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LA FAMIGLIA, LA CHIESA… E L’OSPEDALE DA CAMPO 

Cari amici e parrocchiani tutti, 

dopo la chiusura del Sinodo dei Vescovi sulla Famiglia, molti forse si 

aspettavano dichiarazioni sorprendenti da parte della Chiesa, specialmente 

dopo le aspettative create dai mass media lungo tutto il corso dei lavori sinodali. 

Come spesso accade, quando la stampa parla della Chiesa con categorie 
politiche finisce per non vedere le ragioni che la muovono e che erano tutte 

contenute nel tema dell’assise sinodale convocata da Papa Francesco: “Le sfide 

pastorali sulla famiglia nel contesto dell’evangelizzazione”. La vera 

questione in gioco al centro dei lavori del Sinodo non è stata perciò “come 

risolvere i problemi della famiglia oggi”, ma come aiutarla a riscoprire la bellezza 

della sua natura e della sua preziosa missione di fronte alle nuove sfide che la 
attraversano e la interpellano. 

Se infatti la famiglia è la prima e insostituibile via della Chiesa, come ebbe 

a dire Giovanni Paolo II, possiamo capire perché da diversi decenni a questa 

parte al centro della cura della Chiesa ci siano le sorti della famiglia di fronte 

alle nuove sfide; perché, se non la si difende e non la si promuove per ciò che 
essa è per sua natura, non ci potrà essere un futuro degno dell’uomo. Si fa 

infatti un gran parlare dei cambiamenti climatici e dei suoi effetti devastanti 

sulla natura e sull’uomo, e si tace di fronte al mutamento epocale che la 

famiglia sta subendo, con le ricadute mortali che essa produce tra i coniugi e 

soprattutto sui figli, che sono le vere vittime di una guerra dimenticata. 

La famiglia – o ciò che resta di essa dopo la rivoluzione culturale del ’68 e la 
falsa idea di liberazione sessuale da essa prodotta – è oggi la vera vittima, che 

giace abbandonata e sanguinante su un campo di battaglia; lasciata sola e 

tramortita, e vicino alla quale, le ideologie di un tempo, guardano e passano 

senza prendersene cura. È su questo campo di battaglia che la Chiesa, come ci 

ha detto Papa Francesco, ha deciso di mettere il suo ospedale da campo, di 
farsi vicina e solidale, per curare innanzitutto le ferite con l’olio della 

consolazione e con il balsamo della misericordia, indicando una casa dove 

essere accolti e riabilitati. 

Così, la prima cosa che il Sinodo ha posto al centro è stata la bellezza del 

matrimonio e della famiglia, incoraggiando gli sposi cristiani a riscoprire 

quale tesoro prezioso sia la loro vocazione, come segno tangibile dell’amore di 
Dio per l’umanità. La seconda consegna è stata quella della missione: la gioia 

di questa vocazione degli sposi, dell’amore tra l’uomo e la donna, che con la 

grazia di Cristo si aprono, nella comunione di vita e di amore, alla generazione 

dei figli, non può rimanere chiusa tra le pareti domestiche. Deve invece essere 

condivisa, raccontata con la vita e le parole, là dove l’uomo vive (quartiere, 
lavoro, scuola, tempo libero) e soprattutto deve saper prendersi cura delle 

situazioni familiari di prova, facendosi solidale e vicina ai drammi e ai 

disorientamenti sempre più numerosi. 

La terza dichiarazione del Sinodo è forse la più importante ed è conseguenza 

delle prime due: la famiglia deve diventare soggetto della pastorale e 
dell’evangelizzazione, e non essere più solo oggetto di cura da parte dei 
sacerdoti e degli specialisti. Ed è in questa strada che deve essere riscoperta 
l’importanza della figura del fedele laico, che dal Concilio si continua ad invocare, 
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ma che stenta a realizzarsi (Card. Angelo Scola, omelia di ringraziamento per la 

beatificazione di Paolo VI). 

Da dove cominciare questo lavoro, che la Chiesa ci chiama a compiere tra il 

Sinodo appena concluso e il prossimo che si celebrerà nell’ottobre del 2015? 

Dalle nostre Comunità ecclesiali: parrocchie, associazioni, movimenti, 

comunità familiari (vedi il programma 2014-2015 delle Famiglie delle Zona 

Pastorale San Salvatore). Anche nei vicariati della nostra diocesi, e in 
particolare nel Luganese, i sacerdoti e le comunità parrocchiali stanno 

riflettendo per rafforzare questa missione, affinché le famiglie aiutino le famiglie 

a non essere sole e affinché soprattutto i giovani siano accompagnati a 

guardare al matrimonio e alla vita familiare non con paura e pregiudizio, ma 

con fascino e ammirazione. 

Lo ha ricordato Papa Francesco lo scorso 25 ottobre, dicendo che la cultura del 

provvisorio, che caratterizza tanti rapporti umani e li distrugge, può essere 

vinta solo da una cultura dell’alleanza, che genera vincoli e solidarietà possibili 

e duraturi. 

Come può accadere questo cambiamento di cultura? Con l’aiuto di testimoni, 

di famiglie che nell’amore di Cristo e nella gioia della loro unione dicano che 
questo è possibile. Così è accaduto agli inizi del cristianesimo! Così può ancora 

accadere oggi e già succede. Come sta per ricordarci la Santa Famiglia di 

Nazareth attraverso il Mistero nel Natale che anche quest’anno ci viene 

incontro.  

Buone feste natalizie a voi e alle vostre famiglie. 

Don Nicola 

 

RECAPITI 

Don Nicola Di Todaro 
Parroco 
6915 Pambio-Noranco 
Tel. 091 994 12 10 
Cell. 076 305 64 69 
ditodaronicola@bluewin.ch 

Don Davide Droghini 
Vicario parrocchiale 
6915 Pambio-Noranco 
Tel. 091 994 75 34 
Cell. 076 679 54 12 
don.trois.d@gmail.com 

Marcel Mattana 
Diacono permanente 
6912 Pazzallo 
Tel. 091 994 96 07 
 
marcel.mattana@gmail.com 

 

 

Per offerte! 

 Parrocchia Spirito Santo Paradiso 

        6900 Paradiso 

Parrocchia San Pietro Apostolo             c.c.p.   65-172520-8 

   Pambio-Noranco e Pazzallo 

      6915 Pambio-Noranco 

        c.c.p.   69-6848-3 
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CALENDARIO LITURGICO 

Domenica 30 novembre. 1a di Avvento 
Sante Messe in orario festivo solito 
17.30 Pambio, Centro parrocchiale: preparazione al Natale per i più 

piccoli 

Giovedì 4 dicembre. 1o giovedì del mese 
17.00 Pambio: Gruppo Padre Pio, Rosario e Santa Messa 

Venerdì 5 dicembre. 1o venerdì del mese 
09.00 Pambio: Santa Messa preceduta dall’Adorazione Eucaristica 
18.00 Paradiso: Santa Messa preceduta dall’Adorazione Eucaristica 

Domenica 7 dicembre. 2a di Avvento 
Sante Messe in orario festivo solito 

Non si celebrano le Sante Messe prefestive dell’Immacolata Concezione 

Lunedì 8 dicembre. Solennità dell’Immacolata Concezione 
09.00 Pazzallo 

10.00 Pambio 
11.00 Paradiso 

16.00 Residenza Paradiso 
17.30 Paradiso, chiesa dello Spirito Santo: concerto natalizio del Coro 

San Pietro Pambio 

17.30 Pambio, Centro parrocchiale: preparazione al Natale per i più 
piccoli 

Domenica 14 dicembre. 3a di Avvento 
Sante Messe in orario festivo solito 
14.30 Morcote, Residenza per Anziani Caccia-Rusca: veglia di Avvento 

con gli anziani per le famiglie della Zona pastorale San Salvatore 

Martedì 16 dicembre 
17.30 Pambio: presepe vivente con i bambini dell’asilo e della scuola 

elementare. Partenza dal sagrato di San Pietro con fiaccolata e 

zampognari fino all’asilo 

Giovedì 18 dicembre 
16.30 Paradiso: presepe vivente con i bambini dell’asilo e della scuola 

elementare. Partenza dal piazzale delle scuole e conclusione sul 

sagrato della chiesa dello Spirito Santo 

Domenica 21 dicembre. 4a di Avvento 
Sante Messe in orario festivo solito 

Natale con gli anziani della Parrocchia 

14.00 Pambio, San Pietro: Santa Messa 

14.30 Pambio, Centro parrocchiale: Giri di tombola, merenda e 
scambio degli auguri. 

     DICEMBRE 
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CONFESSIONI DI NATALE 

Mercoledì 17 dicembre 
Pambio: 13.30 – 15.00 per i ragazzi delle elementari e della scuola media 

Giovedì 20 dicembre 
Paradiso: 17.00 – 18.00 per i ragazzi delle elementari e della scuola 

media 

Mercoledì 24 dicembre 
Pambio: 09.00 – 10.00 e 16.00 – 18.00 

Pazzallo: 14.00 – 15.30 

Paradiso: 09.00 – 11.00 e 17.00 – 18.30 

ORARIO SANTE MESSE DI NATALE 

Mercoledì 24 dicembre. Notte del santo Natale 
16.00 Residenza Paradiso 

22.00 Pazzallo 
23.00 Paradiso (alle 22.30 veglia musicale con il Coro San Pietro) 

24.00 Pambio 

Giovedì 25 dicembre. Giorno di Natale 
08.00 Paradiso 

10.00 Pambio 
11.00 Paradiso 

Non si celebrano le Messe festive delle 09.00 a Pazzallo e delle 18.00 a Paradiso  

Venerdì 26 dicembre. Santo Stefano 

10.00 Pambio 

11.00 Paradiso 

Sabato 27 dicembre Sante Messe prefestive in orario solito 

Domenica 28 dicembre. Sacra Famiglia. Sante Messe in orario festivo solito 

Mercoledì 31 dicembre Sante Messe prefestive 
16.00 Residenza Paradiso 
18.00 Pambio: Messa Solenne e Te Deum 

Giovedì 1o gennaio. Solennità Santa Madre di Dio 
09.00 Pazzallo 

10.00 Pambio 

11.00 Paradiso 

Non si celebrano le Sante Messe delle 08.00 e delle 18.00 a Paradiso 
  

     GENNAIO 
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Venerdì 2 gennaio. 1o venerdì del mese 
09.00 Pambio: Santa Messa preceduta dall’Adorazione Eucaristica 

18.00 Paradiso: Santa Messa preceduta dall’Adorazione Eucaristica 

Sabato 3 gennaio Sante Messe prefestive in orario solito 

Domenica 4 gennaio. 2a Tempo di Natale. Sante Messe in orario festivo solito 

Lunedì 5 gennaio 
18.00 Pambio: unica Messa prefestiva dell’Epifania 

Martedì 6 gennaio. Solennità Epifania del Signore 
Al mattino Sante Messe in orario festivo 

16.00 Residenza Paradiso 

Non si celebra la Santa Messa delle 18.00 a Paradiso 

Domenica 11 gennaio. Festa Battesimo di Gesù 
Sante Messe in orario festivo solito 
17.00 Pambio: benedizione dei bambini intorno al Presepe 

Domenica 18 gennaio. 2a Tempo Ordinario. Sante Messe in orario festivo solito 
Inizio settimana di preghiera per l’unità dei Cristiani 

Domenica 25 gennaio. 3a Tempo Ordinario. Sante Messe in orario festivo solito 

Domenica 1o febbraio. Presentazione del Signore. 

Sante Messe in orario festivo solito con rito della Luce e benedizione delle 
candele 

Giovedì 5 febbraio. 1o giovedì del mese 
17.00 Pambio: Gruppo Padre Pio, Rosario e Santa Messa 

Venerdì 6 febbraio. 1o venerdì del mese 
09.00 Pambio: Santa Messa preceduta dall’Adorazione Eucaristica 
18.00 Paradiso: Santa Messa preceduta dall’Adorazione Eucaristica 

Domenica 8 febbraio. 5a Tempo Ordinario. 
Sante Messe in orario festivo solito 
14.30 Melide, Sala parrocchiale: visione del film “I passi dell’amore” per 

le famiglie della Zona pastorale San Salvatore 

Mercoledì 18 febbraio. Le Ceneri 

18.00 Paradiso: Santa Messe delle Ceneri. Inizio Quaresima 

Domenica 22 febbraio. 1a di Quaresima. Sante Messe in orario festivo solito 

Giovedì 26 febbraio 
19.00 Paradiso, Centro parrocchiale: cena quaresimale 

  

     FEBBRAIO 
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Domenica 1o marzo. 2a di Quaresima. Sante Messe in orario festivo solito 

Venerdì 6 marzo 
20.30 Paradiso: Via Crucis quaresimale guidata dal Coro San Pietro 

Domenica 8 marzo. 3a di Quaresima. Sante Messe in orario festivo solito 

Giovedì 12 marzo 
19.00 Pambio, Centro parrocchiale: cena quaresimale 

Domenica 15 marzo. 4a di Quaresima. Sante Messe in orario festivo solito 

Giovedì 19 marzo. San Giuseppe. Sante Messe in orario festivo solito 

Domenica 22 marzo. 5a di Quaresima. Sante Messe in orario festivo solito 

 

 

 

 

MATRIMONI 

Vicariato del Luganese 

INCONTRI DI PREPARAZIONE AL MATRIMONIO ANNO 2015 

Lugano, Sala parrocchiale 

Basilica Sacro Cuore 

venerdì 9, 16, 23, 30 gennaio 

6, 13 febbraio 

Tesserete, Oratorio parrocchiale 

venerdì 10, 17, 24 aprile 

8, 15, 22 maggio 

Lugano-Besso, Sala 

parrocchiale San Nicolao 

venerdì 18, 25 settembre 

2, 9, 16, 23 ottobre 

Pregassona, Centro 

Presenza Cristiana 

venerdì 27 febbraio; 6, 13 marzo 

domenica 15, venerdì 27 marzo 

giovedì 2 aprile 

 

Pambio-Noranco, Centro 

parrocchiale San Pietro 

venerdì 8, 15, 22, 29 maggio 

5, 12 giugno 

Per l’iscrizione ai corsi rivolgersi al parroco il più presto possibile 

 

       MARZO 
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ZONA PASTORALE SAN SALVATORE 

La nuova serie di quattro incontri – il cui tema 

è “La famiglia, luogo dove l’amore è più forte del 

dolore” – vuole invitare le famiglie della Zona 
pastorale San Salvatore che vorranno parte-

ciparvi a riflettere sul dolore e sulla prova, che 

non sono risparmiati a nessuna famiglia e che 

possono essere in alcuni casi fonte di crisi, ma 

che spesso diventano invece occasione di 

cambiamento e di rinascita, là dove l’amore 
vince su tutto. A riflettere sull’argomento ci aiu-

teranno alcuni grandi film d’autore (9 novembre 

2014 e 8 febbraio 2015), così come la preghiera 

fatta dalle famiglie con i nonni e con gli anziani 

(14 dicembre 2014) e una festa conclusiva in amicizia (19 aprile 2015). 
Famiglie, coppie e fidanzati sono invitati e attesi! 

Programma degli incontri 

Domenica 9 novembre 2014 
Centro parrocchiale di Pambio 

Incontro per le famiglie con la visione del film “Vai e vivrai”. Animazione per i piccoli. 

Ore 14.30 accoglienza con caffè. 
Ore 15.00 inizio proiezione. 
Seguirà dibattito e merenda (sono gradite torte e dolci) Info: fam. Milani, tel. 091 994 21 87 

Domenica 14 dicembre 2014 
Casa per anziani, Fondazione Caccia-Rusca Morcote 

Veglia d’avvento alle ore 14.30 con le famiglie e i bambini: preghiera e meditazione sul 
valore dei nonni. 

Seguirà panettonata con tè e vin brûlé 

Domenica 8 febbraio 2015 
Sala parrocchiale di Melide 

Visione del film “I passi dell’amore” e animazione per i piccoli. 

Ore 14.30 accoglienza con caffè. 
Ore 15.00 inizio proiezione. 
Seguirà dibattito e merenda (sono gradite torte e dolci) Info: Cristina Ceruti, tel. 091 996 25 75 

Domenica 19 aprile 2015 
Centro parrocchiale di Paradiso 

Ore 11.00 Santa Messa 
Ore 12.30 pranzo-buffet 

allestito con il contributo di ogni famiglia (torte salate, insalate varie, pizze e dolci)  
Ore 14.00 film a sorpresa per grandi e piccoli 
Info: Katja Porcù, tel. 079 530 40 39 
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MESSA DI CONGEDO DI DON SAMUELE TAMAGNI 

La commozione era palpabile 

Domenica 24 agosto don Samuele Tamagni 

ha celebrato l’ultima messa nella nostra 

parrocchia. Malgrado le ferie della seconda 

metà di agosto, la chiesa dello Spirito Santo 

era gremita di fedeli, che volevano stringersi 

intorno a lui per esprimergli con un caldo 
abbraccio il proprio grazie ed il proprio 

affetto. 

La commozione aleggiava sui volti dei pre-

senti ed era quasi palpabile. Sì, perché sono 

ormai trascorsi sei anni da quando don 
Samuele ha iniziato il suo proficuo ed ap-

prezzato ministero pastorale quale vicario 

parrocchiale nelle comunità di Paradiso e di 

San Pietro-Pambio. 

In questi anni egli ha saputo conquistare a 

tal punto i nostri cuori che non ci pare 
possibile che d’ora innanzi non sarà più qui 

ad accoglierci con le sue riflessioni stimolan-

ti, con le sue domande coinvolgenti, con il suo entusiasmo e con la sua 

simpatia. 

Mancherà molto anche ai bambini ed ai ragazzi, con i quali ha sempre saputo 
instaurare un’ottima intesa, curando e seguendo la loro crescita spirituale 

grazie anche alle sue non comuni capacità comunicative ed alla sua 

predisposizione all’insegnamento. 

Ce lo ricorderemo assorto davanti al presepio ed al mistero dell’incarnazione o 

concentrato in meditazione davanti al crocifisso ed al mistero della passione, 

della morte e della risurrezione del Signore; ce lo ricorderemo mentre si 
assicura che anche i più piccoli comprendano almeno le cose essenziali della 

liturgia e delle letture; ce lo ricorderemo con le sue domande sempre calzanti e 

pertinenti, con le quali interpella ciascuno di noi facendoci riflettere sul senso 

profondo del messaggio veicolato dal vangelo; ce lo ricorderemo con la sua 

vicinanza e con la sua sensibilità nei momenti belli e brutti di ciascuno di noi; 
ce lo ricorderemo pieno di trasporto quando parla dell’amore di Gesù; e ce lo 

ricorderemo con la sua carica di simpatia alla fine delle celebrazioni a salutarci 

ad uno ad uno e ad augurarci una buona domenica. 

La celebrazione della messa 

Nella celebrazione della messa di congedo don Samuele era accompagnato dal 

parroco don Nicola e dal diacono Marcel. 

Nell’omelia, commentando il brano del Vangelo, nel quale Gesù dice a Simone: 

«Tu sei Pietro e su questa pietra edificherò la mia Chiesa», don Samuele non si 

è smentito, ma ha esordito mostrando una pietra che teneva in mano, a partire 

dalla quale ha impostato il suo discorso. 
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Visibilmente commosso ha poi 
espresso parole di gratitudine 

soprattutto nei confronti di don 

Nicola, che a sua volta ha avuto 

parole di affetto e di augurio 

per lui nella sua nuova 
funzione di parroco e gli ha 

consegnato un simbolico ba-

stone munito di due chiavi: 

quella di San Pietro e quella 

del... Paradiso. 

A nome delle due comunità 
parrocchiali, a don Samuele è 

stata in seguito donata un’ope-

ra realizzata in pietra dei 

Pirenei dalle suore della famiglia monastica di Bethléem: un crocifisso di 

modello bizantino con Gesù sacerdote avvolto in un manto regale. 

Appendice festosa 

Conclusa la celebrazione, don Samuele, a lungo applaudito, ha invitato a non 

sottovalutare l’operato dei sacerdoti e a dire ogni giorno una preghiera per loro. 

Ci si è infine trasferiti nella sala del centro parrocchiale, dove uno striscione 
recava la scritta “Grazie don Samuele!” e dove era stato allestito un piccolo 

ricevimento con gustose vivande. 

Domenica 31 agosto don Samuele si è congedato anche dalla parrocchia di San 

Pietro-Pambio in una chiesa pure strapiena di fedeli. 

* * * * * * * * * * *  

A don Samuele rinnoviamo i nostri più fervidi ringraziamenti per quanto ci ha 

dato in questi sei anni e gli esprimiamo i nostri più calorosi auguri per il lavoro 

che lo aspetta nella nuova veste di parroco di Cadro e di Davesco-Soragno. 

DON NICOLA NUOVO VICARIO FORANEO DEL LUGANESE 

All’inizio di settembre il Vescovo Valerio Lazzeri ha proceduto alla nomina dei 

sei Vicari foranei della Diocesi per il quadriennio 2014-2018. 

Per il Luganese l’incarico è stato affidato al nostro parroco don Nicola, con il 

quale ci complimentiamo per la fiducia che il Vescovo ha in lui riposto e al quale 
auguriamo buon lavoro. 
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BENVENUTO AL NUOVO VICARIO DON DAVIDE DROGHINI 

Il nuovo vicario 

Don Davide Droghini è nato a Fossombrone nelle Marche il 31 dicembre 1983. 

Dopo aver conseguito il diploma di ragioniere è entrato nell’Ordine dei Frati 

Minori Cappuccini, dove ha iniziato gli studi teologici. Nel settembre 2010 è 

stato accolto nel seminario diocesano San Carlo di Lugano, dove ha compiuto 

la formazione agli Ordini sacri, continuando nel contempo gli studi presso la 

facoltà di teologia di Lugano. 

Il 20 ottobre 2013 ha ricevuto l’ordinazione diaconale, svolgendo poi questo 

ministero nella parrocchia di Agno, dove assicurava una collaborazione 

pastorale già da qualche anno. 

Sabato 4 ottobre 2014, nella Basilica del Sacro Cuore di Lugano, ha ricevuto 

l’ordinazione presbiterale dal Vescovo Mons. Valerio Lazzeri. 

Le prime Messe le ha celebrate a Fano (5 ottobre), a Pambio-Noranco (12 

ottobre), a Paradiso (19 ottobre) e ad Agno (26 ottobre). 

Primo incontro con le nostre comunità 

Domenica 7 settembre don Davide è stato presentato da don Nicola alle nostre 
comunità parrocchiali, nelle quali ha cominciato a prestare il proprio servizio 

come diacono, in attesa dell’ordinazione sacerdotale, occupandosi anche 

dell’insegnamento nelle scuole comunali. 

Domenica 12 ottobre don Davide ha celebrato la sua prima Messa nella chiesa 

di San Pietro e la domenica successiva, 19 ottobre, nella chiesa dello Spirito 
Santo. Molti sono stati i fedeli che hanno partecipato a queste celebrazioni. 

Da parte delle due parrocchie, a don Davide è stato regalata una statua in 

dolomia raffigurante Cristo nella gloria. 

In te ho posto la mia speranza! 

Con questa frase tratta dal Salmo 38 

iniziai il mio discorso di ringraziamen-

to alla mia “prima Messa”. È questa la 

frase che ho scelto per l’immaginetta 

della mia Ordinazione Sacerdotale. 

Sono parole che già da un po’ mi 
“ronzavano” nella mente e che conti-

nuano ancora ad accompagnarmi e 

che con sempre più consapevolezza 

faccio mie come programma di vita e in 

particolar modo del ministero sacerdo-
tale che mi è stato donato e affidato attraverso l’imposizione delle mani e la 

preghiera di ordinazione del Vescovo. 

Nasce quindi il ringraziamento che parte dal cuore e una gratitudine immensa 

a DIO che mi ha chiamato ad essere suo servitore attraverso il ministero 

sacerdotale. 



12 

Grazie Dio per quello che mi hai donato in questi anni di preparazione a questo 
grande dono. 

La vita di ciascuno di noi è contrassegnata di segni che contraddistinguono le 

nostre persone. Anche io ho voluto imprimere questi “segni” a ricordo della mia 

Ordinazione Sacerdotale, facendo realizzare da un amico il mio “stemma” 

personale. Sono segni e simboli che rappresentano la mia persona e la mia 
vocazione. La barca riprende lo stemma del comune di Barchi, mio paese di 

origine, ma anche le barche dei pescatori fanesi e il mare di Fano. All’interno 

della barca c’è un’arpa e una corona che raffigurano il Re Davide, di cui porto 

il nome. E l’ancora come simbolo della virtù teologale della speranza e dal quale 

ho preso spunto per il mio motto “In Domino speravi”. 

Da qualche mese ho iniziato il mio ministero in mezzo a voi nelle parrocchie di 
S. Pietro a Pambio e dello Spirito Santo a Paradiso. Vi ringrazio per l’accoglienza 

che mi avete riservato in maniera del tutto speciale sin da subito. Mi affido alle 

vostre preghiere, assicurandovi che anche voi, miei carissimi parrocchiani, 

avrete un pensiero particolare nelle mie povere e semplici preghiere. 

Don Davide Droghini 

* * * * * * * * * * *  

Sicuri che don Davide saprà conquistare la fiducia e la stima di tutti, gli 

auguriamo di cuore di potersi integrare al meglio nella realtà delle nostre 

parrocchie e di riuscire a svolgere il suo ministero con piena soddisfazione. 

 

 

LA FESTA DEL PARADISO 4EVER 

Quest’anno, l’evento del “Paradiso 4ever” si prospettava un po’ diverso dal 

solito. 

Per svariati motivi siamo stati costretti a ridimensionare la festa patronale, 
concentrandola in una sola giornata (l’8 giugno, domenica di Pentecoste) e a 

trasferire lo spettacolo serale nella piazza accanto al capannone. 

C’era un po’ di timore iniziale in questa scelta, che alla fine si è però rivelata 

azzeccata. Tanto più che il giorno di Pentecoste è stato rallegrato da uno 

splendido e caldo sole di prima estate, che ha favorito una folta partecipazione, 

già a cominciare dalla celebrazione della Messa nella chiesa dello Spirito Santo, 
gremita da gente festosa. 
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Il programma della giornata 

Vedere le molte famiglie con i loro figli, insieme agli anziani e ai giovani riuniti 

nel Signore, ci ha dato subito la carica per affrontare tutte le sfide della 

giornata: 

 

 il pranzo comunitario con oltre 
400 persone, gestito con effi-

cienza dai volontari, che per la 

prima volta servivano diretta-

mente ai tavoli i maccheroni 

offerti dal Comune di Paradiso;  

 il “Paradiso dei giochi” per i 
bambini delle elementari, ani-

mato dai bravissimi cresiman-

di che hanno fatto divertire i 

più piccoli con tanto impegno e 

tenerezza;  

 il molto atteso torneo di 
pallavolo per i giovani, che richiama sempre tante squadre e che, anche 
quest’anno, ha trasformato la piazza del Municipio in un tripudio di 

gioventù con la loro esuberanza e sportività;  

 infine, tra i deliziosi profumi della grigliata, si è di nuovo riempita la piazza 
per lo spettacolo dei “giovani talenti allo sbaraglio”, presentato da Paolo 

Porcù e dai giovani assistenti presentatori Giorgia, Kevin e Sofia: i balli 
spiritosi e le clownerie del 

“dottor Salsa”, che ha coin-
volto i bambini attorno al 

palco, hanno dato avvio alle 

esibizioni dei ragazzi e delle 

ragazze, che hanno stupito 

tutti i presenti per la loro 

bravura. Tra loro i “Baby 
break dance” con Andrea V. 

e bimbi; la famiglia siriana di 

Annibal e figlio al canto e 

alla tastiera; Manuel e 

Chiara, padre e figlia in una 
“salsa” familiare; Simone Ganser al tamburo etnico; I Duracell, ballo 

singolo, Erica Pierri alla tastiera; I Flay Down con “Controvento” di Arisa e 

Piero Cannata, coppia boogie acrobatico. Tutti splendidamente bravi. 

 

È stata quindi una giornata piena di emozioni e di grandi soddisfazioni, anche 

perché si è svolta in un clima di serenità e di comunione tra i molti 
collaboratori, che pur nella fatica hanno dato gratuitamente il meglio di se 

stessi per la buona riuscita della festa. 
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ESPERIENZA CON I PROFUGHI 

I profughi del centro della Croce Rossa 

Hanno dietro di sé vicende laceranti, viaggi faticosi, lutti. Davanti, qualche 

brandello di speranza. Per i loro figli, più che per se stessi. Sono i profughi 

siriani ed eritrei che soggiornano al centro della Croce Rossa di Paradiso e in 

quello della Protezione civile di Biasca. I bambini in età scolastica, possono 

frequentare le scuole e imparare l’italiano. Ma per i genitori o per i fratellini è 

impossibile inserirsi in un contesto di vita normale. Da oltre una decina d’anni 
la Parrocchia di Chiasso, seguita da Stabio e da Biasca hanno aperto le porte 

dei rispettivi oratori per un pomeriggio di condivisione con le famiglie profughe. 

Giochi, lavori manuali e femminili, merenda e un attimo di preghiera. 

L’iniziativa della Parrocchia di Paradiso 

Da quattro mesi si è aggiunta 

l’iniziativa della Parrocchia di 

Paradiso. «Un’iniziativa sorta spon-

taneamente, quando la Via Crucis 

dello scorso anno si è fermata 
davanti alla casa della Croce Rossa 

e nella processione sono entrate due 

donne siriane», ci racconta il parroco 

di Paradiso don Nicola Di Todaro. 

«Da quell’incontro, e poi dall’omelia 
di papa Francesco a Lampedusa, in 

cui ci esortava ad uscire dall’indiffe-

renza di fronte ai fratelli che cercano 

la pace e un rifugio e ad aprire i nostri cuori e le nostre case, è nata l’idea di 

organizzare un pomeriggio di condivisione. Abbiamo capito che molti 

parrocchiani erano desiderosi di impegnarsi per questi momenti e abbiamo 
sottoposto l’idea al responsabile della struttura di Paradiso che si è mostrato 

subito contento della nostra proposta». Così gli incontri, quindicinali, da 

quattro mesi sono diventati realtà: «È un modo per far capire a questa gente 

che la Parrocchia è loro vicina». Intendersi non è facile, ci spiega don Nicola, 

perché parlano siriano o aramaico, pochi l’inglese. «Parliamo con i gesti, o sono 

i bambini che ci fanno da interpreti. In questi pomeriggi cerchiamo di insegnare 
le parole fondamentali dell’italiano con l’aiuto di disegni, giocando, senza 

sostituirci ai percorsi formativi messi in campo dalla Croce Rossa». 

Dare e ricevere 

Quello che però conta davvero è il rapporto che si viene a creare tra i 

parrocchiani e gli stranieri. «La cosa molto bella è la condivisione della loro 

umanità con noi. Alla fine abbiamo ricevuto più di quello che pensavamo di 

poter dare loro. Loro hanno bisogno di trovare un ambito per socializzare, ma 

anche noi abbiamo dei bisogni: di essere amati da Dio, dai fratelli. 

Condividiamo con loro, in modo meno drammatico, il desiderio di essere accolti, 
di sentirsi voluti bene. Abbiamo anche imparato molto dalla loro letizia, 

dall’amore per la loro vita e per la loro terra, le cui vicende cercano di seguire 

attraverso i Media». 
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Gli incontri del sabato si concludono con la merenda e con un breve momento 
di preghiera in arabo, aramaico e italiano, davanti all’immagine della Sacra 

Famiglia: «Qualche Ave Maria, il Padre Nostro nella lingua di Gesù: bisogna dire 

che è il momento più commovente e più bello di tutto il pomeriggio». Anche il 

diacono Marcel Mattana, assistente spirituale dei richiedenti l’asilo, conferma: 

«Questa condivisione spirituale è il momento più forte e più bello dell’incontro. 
Chi non è cristiano, perché questi pomeriggi sono aperti a tutti, rimane 

all’oratorio e non si sente escluso». 

A Paradiso qualche famiglia ha iniziato a frequentare la vita parrocchiale. Quale 

sarà il destino di questi uomini e di queste donne non si sa, ma le ore passate 

in compagnia scaldano i loro cuori e quelli di chi li incontra. 

(Dal Giornale del Popolo, maggio 2014) 

Prospettive a breve termine 

Nel corso dell’estate si è verificato un notevole ricambio negli ospiti del centro 

della Croce Rossa di Paradiso. In particolare il consistente gruppo proveniente 

dalla Siria si è assottigliato ed ha ceduto il posto a nuovi arrivati dall’Eritrea e 
dalla Somalia. Si tratta per lo più di adolescenti, che non conoscono la nostra 

lingua e non possono frequentare le nostre scuole. Per loro è prioritario 

impadronirsi dei rudimenti dell’italiano e per farlo seguono alcune ore 

settimanali di lezione al Centro. La Parrocchia, dal canto suo, si propone di 

aiutarli, nel limite del possibile, nel non facile cammino di integrazione nel 
nostro tessuto sociale. A questo fine, come insegna l’esperienza dello scorso 

anno, è molto importante uno spirito di accoglienza, che porti ad una 

conoscenza reciproca e induca a superare la comprensibile diffidenza iniziale. 

È in quest’ambito che può essere inserita anche una qualche forma d’aiuto 

nell’apprendimento dell’italiano. 

Motivi contingenti hanno per ora ritardato l’inizio della nuova esperienza, che 
speriamo possa partire presto e possa raccogliere essa pure i frutti sperati. 

MENSA PER I BAMBINI DELLE ELEMENTARI 

Da febbraio di quest’anno il Centro parrocchiale di Paradiso viene usato sul 
mezzogiorno quale mensa per i bambini delle elementari. 

L’accordo è stato stipulato dal Consiglio parrocchiale con il Municipio e prevede 

l’uso gratuito degli spazi. 

Durante il tempo scolastico, quattro giorni alla settimana, i pasti giungono già 

pronti per la distribuzione alla bella brigata, che riempie la sala di un allegro 
vociare. I sorveglianti presenti provvedono al mantenimento dell’ordine e all’or-

ganizzazione di attività di distensione dopo il pranzo. Poi, quando i bambini 

hanno ormai ripreso il cammino verso la scuola, si occupano della pulizia, 

lasciando tutto in perfetto stato. 

In questi primi mesi di attività, ogni cosa ha funzionato sempre nel migliore dei 

modi, a piena soddisfazione delle due parti. Siamo perciò contenti della 
decisione presa che, oltre a venire incontro alle esigenze della scuola e dei 

bambini, permette di far meglio conoscere questo spazio alle famiglie. 
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SITO DELLA PARROCCHIA DI PARADISO 

Descrizione dei contenuti 

Il 15 aprile di quest’anno è stato attivato il sito della Parrocchia di Paradiso che 

ogni giorno è raggiunto mediamente da 120-150 visitatori, distribuiti sull’arco 

delle ventiquattr’ore. 

Coloro che non dovessero ancora cono-

scerlo, lo possono scoprire all’indirizzo 

www.parrocchia-paradiso.ch 

Nella figura accanto è rappresentata la 
pagina Home del sito, nella quale 

figurano, fra altre cose, gli avvisi 

aggiornati riguardanti la parrocchia, 

con eventuali collegamenti a informa-

zioni più dettagliate. 

Un menu permette poi di accedere alle 

diverse pagine interne. 

Nel sito si possono trovare notizie sulla 

parrocchia di Paradiso, sulla chiesa 

dello Spirito Santo, sull’oratorio della 

Geretta, sul centro parrocchiale, sugli 
orari delle Sante Messe.  

Ci sono pure descrizioni dei vari gruppi 

che operano nella parrocchia – quali ad 

esempio il Consiglio parrocchiale, i catechisti, il Paradiso 4ever – e tutti i 

contatti in caso di bisogno. 

Non manca la possibilità di informarsi sulle attività future e passate, con dei 

resoconti, documentati da fotografie, per quelle principali; come pure quella di 

leggere gli ultimi bollettini parrocchiali. 

Citiamo ancora il calendario perpetuo delle feste mobili e un gioco di pazienza 

in cui si tratta di ricostruire delle immagini frammentate. 

In una ulteriore sezione sono poi raccolti i collegamenti ad altri siti consigliati, 
a libri, giornali e riviste e ai regolamenti che disciplinano la parrocchia. 

Non mancano idee per ulteriori aggiunte, che saranno attuate nei prossimi 

mesi. 

Per tutte queste ragioni vale quindi la pena di visitare regolarmente il sito. 

Versione del sito per cellulari 

Segnaliamo infine che da giugno esiste pure una versione del 

sito appositamente studiata per i cellulari di ultima generazio-

ne, la quale, pur essendo meno ricca di contenuti rispetto al 

sito principale, offre comunque molte informazioni utili. Se si 
dispone di uno smartphone dotato dell’apposita applicazione, 

basta inquadrare il codice QR raffigurato accanto o digitare il 

corrispondente indirizzo. 
www.parrocchia-

paradiso.ch/mobile 



 17 

PAPA FRANCESCO: «PORTIAMO CON NOI UN PICCOLO VANGELO!» 

Noi, discepoli di Gesù, siamo chiamati ad essere persone che ascoltano la sua 

voce e prendono sul serio le sue parole. Voi leggete il Vangelo? È una cosa 

buona avere un piccolo Vangelo e portarlo con noi e leggerne un piccolo passo 
in qualsiasi momento della giornata. In qualsiasi momento della giornata io 

prendo dalla tasca il Vangelo e leggo qualcosina, un piccolo passo. Lì è Gesù 

che ci parla, nel Vangelo! Noi abbiamo bisogno di andare in disparte, di salire 

sulla montagna in uno spazio di silenzio, per trovare noi stessi e percepire 

meglio la voce del Signore. Questo facciamo nella preghiera. Ma non possiamo 

rimanere lì! L’incontro con Dio nella preghiera ci spinge nuovamente a 
“scendere dalla montagna” e ritornare in basso, nella pianura, dove 

incontriamo tanti fratelli appesantiti da fatiche, malattie, ingiustizie, ignoranze, 

povertà materiale e spirituale. A questi nostri fratelli che sono in difficoltà, 

siamo chiamati a portare i frutti dell’esperienza che abbiamo fatto con Dio, 

condividendo la grazia ricevuta. E questo è curioso. Quando noi ascoltiamo la 
Parola di Gesù e l’abbiamo nel cuore, quella Parola cresce. E sapete come 

cresce? Dandola all’altro! La Parola di Cristo in noi cresce quando noi la 

proclamiamo, quando noi la diamo agli altri! E questa è la vita cristiana. È una 

missione per tutta la Chiesa, per tutti i battezzati, per tutti noi: ascoltare Gesù 

e offrirlo agli altri. 

dall’Angelus della II domenica di Quaresima 
piazza San Pietro, domenica 16 marzo 2014 
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LAVORI IN CORSO 

Casa parrocchiale 

Verso la fine di agosto si sono iniziati i lavori di ristrutturazione parziale della 

casa parrocchiale a Pambio. Questo dopo un lungo iter di preparazione, di cui 

si è fatto carico una commissione paritetica di membri dei due consigli 

parrocchiali di Pambio-Noranco e di Paradiso. Esso è consistito nell’esame degli 

interventi da eseguire, 

nei contatti con l’ar-
chitetto, nella scelta 

delle ditte da coinvol-

gere, nell’apertura dei 

concorsi su invito, nel-

l’esame dei capitolati e 
dei preventivi e nella 

sottoposizione ai ri-

spettivi consigli delle 

delibere per la neces-

saria ratifica. 

Ai lavori già previsti, 
quali la sistemazione 

delle parti danneggiate 

della muratura e la so-

stituzione delle fine-

stre e delle tapparelle, 
si è aggiunto il rifacimento delle porte esterne. 

Non si è passati invece dal riscaldamento a gasolio a quello a gas, poiché 

l’allacciamento alla rete sarebbe risultato troppo difficoltoso e oneroso e 

avrebbe richiesto tempi lunghi. Si è pertanto optato per la sostituzione 

dell’attuale caldaia e per l’adeguamento della cisterna alle normative vigenti. 

Con la nuova caldaia più efficiente e con il migliore isolamento dello stabile si 
otterranno comunque sensibili risparmi sui costi per il riscaldamento. 

I lavori dovrebbero essere terminati entro la prima settimana di dicembre con 

la posa delle canalizzazioni. 

Sagrato della chiesa dello Spirito Santo 

Il Consiglio parrocchiale di Paradiso si sta occupando da molto tempo dei 

problemi di manutenzione che riguardano la chiesa dello Spirito Santo, anche 

a seguito dei danni provocati dal vicino cantiere. In quest’ottica è apparso pure 

necessario intervenire a livello del sagrato, così da arginare le infiltrazioni 

d’acqua e l’umidità che minano le strutture stesse dell’edificio. 

Approfittando dei lavori che dovranno essere fatti, si è pensato di sostituire la 

copertura in ghiaia con una pavimentazione più consona, che meglio si 

inserisca nell’arredo urbano del centro del comune e che possa pure rivalutare 

la chiesa stessa. 
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Considerati i buoni rapporti di 
fattiva collaborazione esistenti 

tra la parrocchia ed il municipio, 

nonché il reciproco interesse ad 

armonizzare e ad abbellire lo 

spazio del centro, abbiamo 
ottenuto di poter far capo ai 

servizi dell’Ufficio tecnico comu-

nale per la progettazione dei 

lavori. 

Abbiamo così potuto apprezzare 

la competenza e la disponibilità 
dell’architetto Matteo Mazzi, che 

ha elaborato un progetto di 

massima, nel quale è riuscito a coniugare le nostre esigenze con quelle del 

nuovo arredo urbano e ad inserire armoniosamente il sagrato nel contesto della 

piazza municipale sottostante, valorizzando nel contempo l’edificio sacro. Si è 

in particolare optato per una copertura con lastre di granito a due colori. 

La nuova pavimentazione servirà anche a risolvere alla radice i problemi dati 

dall’attuale copertura (ghiaia che va dappertutto, spostamenti per le persone 

con difficoltà motorie o con passeggini, pozze ristagnanti in caso di pioggia, …). 

Per definire il costo dell’opera è ora necessario preparare il relativo capitolato e 

sottoporlo ad alcune ditte, in modo che il lavoro si possa eseguire nel corso del 
prossimo anno. 

SIMBOLI DELLA TRADIZIONE NATALIZIA 

La corona d’Avvento 

In origine la corona dell’Avvento, inventata intorno al 1850 dal teologo 

evangelico Johann Hinrich Wichern per i ragazzi dell’istituto di rieducazione da 

lui diretto ad Amburgo, aveva ventiquattro candele, 

una per ciascuno dei giorni di dicembre che 
precedono il Natale: le luci per le domeniche erano 

grandi, quelle per i giorni feriali erano piccole. Le sue 

dimensioni la rendevano adatta a spazi ampli quali 

scuole e luoghi di culto. Quando entrò nelle famiglie 

fu ridimensionata e le candele divennero quattro, una 
per ogni domenica d’Avvento. Dapprima si diffuse 

nelle città protestanti del nord della Germania, più tardi anche nel sud 

cattolico. Il suo uso si generalizzò dopo la seconda guerra mondiale. 
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Le quattro candele rappresentano le quattro domeniche di Avvento. Ognuna di 
esse ha un significato simbolico: 

 la prima candela è detta "del Profeta", poiché ricorda le profezie sulla venuta 

del Messia; 

 la seconda candela è detta "di Betlemme", per ricordare la città in cui Egli 

è nato; 
 la terza candela è detta "dei pastori", i primi che Lo videro e Lo adorarono; 

 la quarta candela è detta "degli Angeli", i primi ad annunciare al mondo la 

Sua nascita. 

L'accensione di ciascuna candela indica la progressiva vittoria della Luce sulle 

tenebre, dovuta all’approssimarsi della nascita di Gesù. La corona è segno di 

regalità e di vittoria, la sua forma circolare ed i rami sempreverdi di abete o di 
pino sono simboli di speranza nella vita eterna. 

Il presepe 

Le origini del presepe vanno ricercate in quella lontana notte di Natale del 1223, 

in cui San Francesco realizza in una chiesina vicino a Greccio (Rieti) con l'aiuto 
della popolazione locale un presepe vivente con l’intento di rappresentare la 

nascita di Gesù Bambino e di ricreare la mistica atmosfera del Natale di 

Betlemme. Francesco preparò una greppia con il fieno, vi fece condurre un bue 

e un asino e davanti ad essa fece celebrare la Santa Messa, assieme a una 

moltitudine di gente arrivata da tutta la regione. Fu il primo presepe vivente e 
la tradizione si è ripetuta nei secoli arrivando fino ai giorni nostri. 

La raffigurazione della natività ha origini 

molto antiche. I primi Cristiani solevano 

dipingere o scolpire le scene della nascita 

di Cristo nei loro punti di incontro (ad 

esempio nelle catacombe). Quando il 
Cristianesimo poté essere professato 

apertamente, tale usanza continuò e scene 

con Giuseppe, Maria e il Bambino 

adornarono le pareti delle prime chiese. 

Erano affreschi, rilievi e graffiti: per vedere 
le prime statue si dovette attendere la fine 

del 1200 e per lungo tempo ancora tale tradizione rimase prerogativa delle 

chiese e delle comunità religiose. 

Perché le statue vengano prodotte in scale più piccole e si diffondano in tutte 

le case si deve aspettare fino al 1700: è Napoli ad essere considerata la culla 

della diffusione dell'attuale presepio. Il tradizionale presepe napoletano è 
costituito da statuine con un'anima in ferro imbottita, la loro testa è in 

terracotta ed i vestiti sono in stoffa. Prendendo spunto e ispirazione da qui, 

ogni popolo, ogni artista hanno utilizzato i materiali più disparati, più 

congeniali o più facilmente reperibili. Così ad esempio il presepe bolognese si 

distingue, perché i personaggi sono scolpiti o modellati per intero, abiti 
compresi. 

La devozione, tipica della spiritualità francescana, ha sicuramente contribuito 

a sviluppare e a diffondere l'uso di rappresentare il presepe, pratica che è 

arrivata fino ai giorni nostri. 
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CORO SAN PIETRO PAMBIO 

Il Coro San Pietro Pambio, sotto la sapiente guida del maestro Andrea Schiavio, 

ha ormai raggiunto un ottimo livello, e anche il suo repertorio è molto vasto: 
spazia infatti dal gregoriano al madrigale, dagli spirituals alle messe, dai 

mottetti fino alla musica operistica. 

Oltre a condecorare alcune Messe che si celebrano nelle nostre parrocchie e ad 

eseguire concerti di musica sacra od operistica, il coro è pure disponibile per 

allietare cerimonie nuziali o battesimi. 

Sempre alla ricerca di nuove voci, invita gli interessati a partecipare ad una 

delle prove che si tengono ogni lunedì dalle 20.15 presso la chiesa parrocchiale 
di Pambio. 

 

 
Immagine tratta dal sito del coro: www.corosanpietro.ch 

I prossimi appuntamenti del coro nelle nostre parrocchie 

 

 

  

Mercoledì 24 dicembre 2014, ore 22.30 

Veglia e Santa Messa di Natale a Paradiso 
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PRIME COMUNIONI 2014 

Domenica 25 maggio nella chiesa dello Spirito Santo a Paradiso è stata 

celebrata la solenne santa messa di prima comunione, nella quale 10 bambini 

di Paradiso, 7 di Pazzallo e 4 di Pambio-Noranco si sono ritrovati insieme ai 
genitori, ai familiari e a tutta la comunità parrocchiale per questa importante 

festa della fede. 

Emozionati ma ben preparati dalle catechiste nel cammino intrapreso lo scorso 

ottobre, i nostri bambini e i loro genitori hanno partecipato con impegno e con 

gioia alla funzione eucaristica celebrata da don Nicola, da don Samuele e dal 

diacono Marcel, leggendo la preghiera dei fedeli, portando i doni all’altare e 
accompagnando i canti della liturgia guidati dal nostro coro giovanile. 

Guardandoli ricevere per la prima volta Gesù nell’Eucaristia, tutti noi insieme 

a loro abbiamo potuto con commozione e gratitudine assaporare la bellezza di 

questo dono, mentre riecheggiavano su tutto le parole del Signore ai suoi 

discepoli: “Io sono il pane vivo disceso dal cielo, chi mangia di questo pane vivrà 
in eterno”. 

Hanno ricevuto la prima comunione 

Paradiso: Maila Ciullo, Ana Clemente, Ines Delsaux, Giorgia Fiorentini, Alessio 

Guarneri, Giorgia Guarneri, Elena Knezevic, Yari Kupferschmid, Carlotta 
Lucera, Eduardo Morais Almeida. 

Pazzallo: Elisa Bari, Martina Bonaiti, Giorgia Domeniconi, Diana Ferreira 

Campos, Astrid Gelmini, Nicolas Pesenti, Greta Pierini. 

Pambio: Eduarda Bertoli, Gabriel Battista Sorgi, Linda Stomeo, Mattia Vaerini. 

 

Il 19 ottobre si è iniziato il nuovo cammino di fede in preparazione alla prima 

comunione. Coloro che desiderano iscrivere i propri bambini sono ancora in 

tempo a farlo rivolgendosi al parroco. 
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DALL’ALBO PARROCCHIALE 

Sono rinati alla vita nuova in Cristo per la Grazia del Battesimo 

Chiesa di San Pietro Apostolo a Pambio  Chiesa dello Spirito Santo a Paradiso 

Fomiatti Linda Pazzallo 23.03.14  Previte Nicole Paradiso 23.03.14 

Fomiatti Nora  Pazzallo 23.03.14  Monastra Christian Paradiso 06.04.14 

Tangi Federico Pazzallo 30.03.14  Colangelo Cristiano Paradiso 19.04.14 

Tognola Nicole Clara Pazzallo 11.05.14  Pelusi Melissa Paradiso 26.04.14 

Pelloli Angelica Pambio 11.05.14  Alem Cristina Janet Paradiso 10.05.14 

Ciamei Raffaele Pazzallo 06.07.14  Alem Mery Jant Paradiso 10.05.14 

Corti Samia Emma Pazzallo 13.07.14  Conte Francesco Paradiso 13.07.14 

Eberhardt Agata Paradiso 03.08.14  Gerli Allegra Paradiso 14.09.14 

Venturo Gabriel Pazzallo 07.09.14  Gerli Viola Paradiso 14.09.14 

Venturo Petra Pazzallo 07.09.14  Consales Ginevra Paradiso 14.09.14 

Perpignano Amalia Paradiso 13.09.14  Rigoni Veronica Paradiso 26.10.14 

Mineo Riccardo Paradiso 12.10.14  Soldati Alyssa Paradiso 26.10.14 

Curti Alice Aranno 12.10.14  Caiazzo Antonio Paradiso 26.10.14 

Hanno celebrato il matrimonio in Cristo 

Carinci Piero e Morganti Rosa il 1° febbraio 2014 nella chiesa di San Pietro Apostolo a Pambio 

Hanno concluso il cammino terreno e si sono presentati a Dio 

Rebustini Quinta Paradiso anni 95 10.01.14 
Galetti Adelio Paradiso anni 92 09.02.14 
Pianezzi Luzia Pazzallo anni 84 26.03.14 
Sorlini Caterina Paradiso anni 96 27.03.14 
Zanetti Emilio Pambio anni 78 15.04.14 
Rezzonico Franco Paradiso anni 70 16.04.14 
Reposo Flora Paradiso anni 93 18.04.14 
Bettoni Mario Pazzallo anni 91 02.05.14 
Poli-Foletti Anna Maria Paradiso anni 81 09.05.14 
Gargantini Ebe Lugano anni 98 29.05.14 
Guglielmetti Mario Pazzallo anni 81 15.06.14 
Brambilla Silvano Agno anni 66 22.06.14 
Pirlo Rosina  Paradiso anni 84 02.07.14 
Monn Celestina Pazzallo anni 89 04.07.14 
Brianza Luigi Paradiso anni 91 14.07.14 
Ortolano Filippo Paradiso anni 83 17.07.14 
Cauzzo Danilo Paradiso anni 76 22.08.14 
Brigatelli Albina Paradiso anni 88 09.09.14 
Bondietti-Merck Lucienne Paradiso anni 68 01.10.14 
Brunelli Costantina Paradiso anni 80 31.10.14 
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 ORARIO ORDINARIO SS. MESSE FERIALI E FESTIVE 

Parrocchia di 

Paradiso 
Feriali Prefestive Festive 

Resid. Paradiso – 16.00 – 

Spirito Santo 

ma 09.00 

me 18.00 

ve 18.00 

– 

 08.00 1 

 11.00 

 18.00 1 

Geretta gi 09.00 – – 
1 solo alla domenica 
 festive in settimana: S. Brigida (07.30) e S. Maria d. Angioli (17.00) 

Parrocchia di 

S. Pietro Pambio  
Feriali Prefestive Festive 

Pazzallo ma 18.00 – 09.00 

San Pietro 
gi 2 17.30 

ve 09.00 
sa 3 17.30 10.00 

2 solo 1° giovedì del mese 
3 prefestive in settimana: 18.00 invece di 17.30 

 

 

Battesimi 
 1a domenica del mese: S. Pietro 

 3a domenica del mese: Paradiso 
Confessioni 
 prima e dopo le Sante Messe e durante l’adorazione eucaristica 

Adorazione dell’Eucaristia e recita del Santo Rosario 
 1° venerdì del mese: S. Pietro 08.15; Paradiso 17.15 

Gruppo donne San Barnaba: incontro biblico Parola di Vita 
 1° martedì del mese: Pazzallo, Vecchia Casa comunale 14.30 

Gruppo di preghiera S. Padre Pio: recita del Santo Rosario 
 1° giovedi del mese: S. Pietro 17.00. Santa Messa 17.30 

Gruppo di preghiera di Medjugorje: recita del Santo Rosario 
 2° mercoledì del mese: Paradiso 17.30. Santa Messa 18.00 

 

 

 

Questo bollettino è stato stampato dalla Tipografia Grosa SA di Morbio 

Inferiore, che ringraziamo per la gentile e fattiva collaborazione. 

Via Francesco Borromini 5 
6834 Morbio Inferiore 
tel. 091 683 21 50 fax 091 683 45 77 
info@grosa.ch www.grosa.ch 


